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Con la nuova politica dei dazi interna-
zionali che Trump ha annunciato, sal-
vo poi rimandare tutto di alcuni mesi, 

che succede per quegli investitori che hanno 
scelto come settore di crescita di dedicare dei 
capitali al BIOTECH?  
Proprio in questa rubrica, in collaborazione 
con gli esperti della Fiduciaria Marche, più 
volte abbiamo detto che il settore Biotech, i 
titoli concernenti Salute e Ricerca scientifica, 
la Farmaceutica in genere con la sostituzio-
ne dei medicinali tradizionali con quelli che 
sono frutto dell’analisi e dello studio di Dna e 
Genoma, (insomma i nuovi farmaci del futu-
ro), costituiscono un investimento di sicuro 
interesse e di grande sviluppo. 
Sarà ancora così? E perché in questi ultimi 
tempi la crescita esponenziale tanto annun-
ciata sulle piazze e sui mercati di tutto il 
mondo, non si è verificata nell’ordine di gran-
dezza preannunciato?
L’allarme rientrato della proclamazione Usa 
di un “liberation day” (come lo definisce il 
presidente Trump), cioè di una nuova politi-
ca di dazi sui principali prodotti importati dai 
diversi Paesi del mondo, sembra non toccare 
il settore Farmaceutica. 
Dunque gli investimenti in tale direzione e in 
particolare sul BIOTECH sembrano ancora 
essere una soluzione vantaggiosa e impor-
tante. 

Abbiamo chiesto un parere all’amministrato-
re delegato della Fiduciaria Marche, Federico 
Barbieri. Ma prima riportiamo questa nota di 
Farmindustria che spiega come mai si sta ve-
rificando tale situazione:
“La Ue non applica dazi sui farmaci Usa, l’I-
talia applica un’Iva al 10% su tutti i farmaci, 
che siano prodotti nel nostro Paese o impor-
tati - spiega il presidente di Farmindustria 
Marcello Cattani - ma Trump non ha an-
nunciato tariffe dirette sul settore. L’export 
per la farmaceutica italiana vale molto, ma 
sembra essere passata indenne. "Abbiamo 
una leva molto forte - prosegue Cattani - che 
sono undici miliardi di farmaci e vaccini inno-
vativi esportati oltre Oceano. I dazi avrebbero 
rappresentato un fallimento prima di tutto 
per gli Stati Uniti con carenze di medicinali, 
perché non è pensabile che sostituiscano l’I-
talia sull’importazione dei farmaci in tempo 
zero. In più, vi sono farmaci e vaccini che nel 
proprio ciclo di produzione vanno e vengono 
diverse volte di qua e di là dall’Atlantico". Far-
mindustria confida nel negoziato che sarà 
condotto a livello europeo. Ma per il momen-
to non sembra esserci alcuna necessità.
Allora, la domanda è questa: investire in titoli 
di BIOTECH e nel settore farmaceutico in ge-
nere è ancora consigliabile?
“Occorre fare un passo indietro per chiarezza - 
afferma l’Ad di Fiduciaria Marche Barbieri -. 

Biotech, titoli 
ancora appetibili… 

Farmaceutica per ora non toccata dai dazi Usa. 
Sempre consigliabile investire nella direzione 
Innovazione, Salute e Ricerca scientifica

I DATI PARLANO CHIARO: 
QUELLO DEI MEDICINALI 

INNOVATIVI È IL SETTORE 
CON LA PIÙ FORTE 

CRESCITA ATTUALE 
E…”ANNUNCIATA”
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Avevamo sostenuto con entusiasmo l’idea che il 
BIOTECH fosse un settore in crescita esponen-
ziale. In effetti non solamente perché la visione 
globale della farmaceutica sta cambiando, con 
il passaggio ai farmaci costruiti sulla base del-
le analisi di Dna e Genoma… Ma anche perché 
all’epoca ancora pochissimi investivano in tale 
direzione. Ed è ancora così, c’è solo da consi-
derare il fattore tempo: un po’ come l’avvento 
dell’elettrico che sembra rallentare per le au-
tomobili… Mentre il mercato dei titoli obbliga-
zionari è andato giù, il Biotech stava calando 
molto meno. Pertanto, investire lì era ancora 
vantaggioso, costava ancora poco e la ripresa 
si annunciava formidabile, sull’onda di quelle 
sei o sette aziende giganti e molto note (Bill 
Gates, etc etc) che guidavano il trend e trasci-
navano il mercato. Quando si parla di salute 
umana, e dopo l’emergenza della pandemia, si 
pensava ad un’esplosione del “new deal” far-
maceutico. Forse il fatto che la necessità di tali 
grandi aziende di reinvestire continuamente 
nella ricerca scientifica con costi smisurati per 
la preoccupazione di nuove pandemie ai quali 

rispondere con nuovi vaccini di ultima genera-
zione, prima ancora di produrre e distribuire 
farmaci generici, ha frenato un po’ il boom dei 
titoli. Molti investitori hanno visto il boom solo 
dell’oro e dei classici beni rifugio. Ma la visio-
ne del futuro nella farmaceutica non può che 
essere questa e la strada intrapresa non può 
essere fermata. E’ solo questione di tempo”.
Quindi dove si potrebbe considerare van-
taggioso oggi investire?
“Oggi nuovi marchi stanno affacciandosi nel 
BIOTECH e stanno arrivando a quotazioni an-
cora abbordabili ma in forte sviluppo. Aziende 
che hanno brevetti propri con società solide, 
pionieristiche in tale direzione. Basterebbe 
citare titoli che fanno capo alla tecnologia 
Crispr, Editas Medicine, Intellia Therapeutics, 
Nektar, Karibou e altri… Molti di questi titoli 
stanno investendo su medicinali di prossima 
generazione, ma già pronti da immettere sul 
mercato mondiale, per la cura di patologie 
come Sla e malattie rare di vario tipo, nella 
considerazione che la personalizzazione della 
Medicina sarà direzione obbligata per il futu-
ro del genere umano”.

IL SISTEMA TRUMP
Il Presidente americano doveva impor-
re (decisione posposta di alcuni mesi) 
"dazi reciproci" nei confronti dei Paesi 
di tutto il mondo presentando le per-
centuali da applicare: 34% per la Cina, 
20% per l'Unione Europea, 46% per il 
Vietnam, 31% per la Svizzera. La spie-
gazione ufficiale è la seguente: "Come 
Usa abbiamo applicato dazi dimezzati 
rispetto a quelli imposti a noi", ha detto 
Trump mostrando una lavagna di dati e 
numeri.
Questa “lavagna” fa il giro del mondo, 
i dati vengono analizzati da tutti gli 
esperti che notano subito che gli unici 
due Paesi non tassati sono Russia e Co-
rea del Nord. Nascono dubbi e si molti-
plicano gli scetticismi. Molti dicono che 
si tratta di scelte politiche ma gli eco-
nomisti si scervellano a cercare giusti-
ficazioni che coinvolgano i rapporti tra 
valute, meccanismi fiscali, possibili ri-
percussioni su Borse e piazza affari. E 
invece, a quanto pare, è tutto molto più 
semplice. 
Trump e i suoi collaboratori hanno uti-
lizzato un sistema apparentemente 
elementare, come evidenziato da di-
versi osservatori. E' stato considerato 
il rapporto tra deficit commerciale de-
gli Stati Uniti e surplus commerciale di 
un'altra nazione, la cifra è stata divisa 
per due e il risultato è diventato il 'dazio'.
Il settore Biotech e quello Farmaceuti-
co sono caratterizzati da una domanda 
in forte aumento, prodotti innovativi e 
alti, quando non altissimi, margini. Uno 
dei motivi principali è l’invecchiamen-
to della popolazione. Secondo l’Ocse la 
spesa sanitaria complessiva negli Usa 
in dieci anni è cresciuta più del Pil. In 
quel periodo il prodotto interno lor-
do pro capite Usa è salito del 50,9%, 
meno della spesa farmaceutica: infatti 
ogni americano ha speso in medicinali 
di tasca propria o attraverso le tasse il 
54,2% in più… Pensate ora alla situazio-
ne della “vecchia” Europa, il continente 
per antonomasia che ha più anziani di 
tutti….
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